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Carissimi fedeli, 
 

la Pasqua, che quest’anno ricorre il 12 aprile, 
è la più grande e importante delle feste cristiane: 
fonte e  culmine della vita della Chiesa. Non 
 possiamo  giungere a celebrarla, quindi, senza 
 un’adeguata  preparazione. A tal fine la Chiesa 
 sapientemente ha istituito il tempo della Quare-
sima: dal Mercoledì delle Ceneri fino alla Messa 
della Cena del Signore esclusa. Quaranta giorni in 
cui ci viene proposto di vivere una più intensa espe-
rienza della partecipazione al mistero pasquale di 
Cristo: «Partecipiamo alle sue sofferenze per 
 partecipare alla sua gloria» (Rm 8,17). È un tempo 
in cui Cristo purifica la sua sposa: «Mariti, amate le 
vostre mogli, come anche Cristo amò la sua Chiesa 
e ha dato se stesso per lei, per santificarla avendola 
purificata col lavacro  dell’acqua per mezzo della 
 parola, per far comparire la Chiesa davanti a sé 
 gloriosa, senza macchia o rughe o alcunché di 
 simile, ma perché sia santa ed irreprensibile» (Ef 
5,25-27). È il Signore che  purifica e santifica la 
Chiesa sua sposa. 
 

Per mezzo del Battesimo noi tutti siamo 
 diventati membri della Chiesa. Noi non solamente 
apparteniamo alla Chiesa, noi siamo Chiesa, Corpo 
mistico di Cristo. 
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La Quaresima che ha un carattere essenzial-
mente battesimale ci richiama ad esprimere attra-
verso una vita di continua conversione il valore del 
sacramento del Battesimo. 

 
Siamo tutti  invitati, così, a maturare una più 

profonda presa di  coscienza della fede battesimale, 
perché possa  esprimersi nella nostra vita con mag-
giore consapevolezza e con più coerenza rispetto 
alla vita e agli  insegnamenti del nostro Signore Gesù 
Cristo. 
 

La Quaresima ha anche un carattere eccle-
siale: essa è il tempo della grande convocazione di 
tutto il  popolo di Dio perché si lasci purificare e 
 santificare dal suo Salvatore e Signore. 
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Per poter percorrere al meglio questo cammino ci 
 vengono suggeriti dei mezzi che sono:

Il santo concilio esorta con forza e insistenza tutti i 
 fedeli (…) ad apprendere «la sublime scienza di Gesù Cristo» 
(Fil 3,8) con la frequente lettura delle divine scritture. 
   

«L’ignoranza delle scritture, infatti, è ignoranza di Cri-
sto» (S. Girolamo). 
 

Si accostino dunque volentieri al sacro testo, sia per 
mezzo della sacra liturgia ricca di parole divine, sia  mediante 
la pia lettura, sia per mezzo delle iniziative adatte a tale 
scopo e di altri sussidi, che con l’approvazione a cura dei pa-
stori della Chiesa lodevolmente oggi si diffondono ovunque.  
 

Si ricordino però che la lettura della sacra Scrittura 
 dev’essere accompagnata dalla  preghiera, affinché possa 
svolgersi il colloquio tra Dio e l’uomo; poiché «gli parliamo 
quando preghiamo e lo  ascoltiamo quando leggiamo gli 
oracoli divini». (S. Ambrogio)1.

1

L’ascolto più frequente della Parola di Dio:

1 Dei Verbum, n. 25.
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La preghiera più intensa e prolungata:

Il digiuno:

L’incontro con Dio nella preghiera deve condurci a 
 vivere l’esperienza pasquale del “tutto nuovo”. La preghiera 
nel suo svolgersi deve seguire il ritmo del morire (al peccato, 
alla vita di chiusura, di egoismo, di critica, di mancanza di 
misericordia) e del risorgere (divenire nuova creatura, col 
volto  raggiante), come la Samaritana ha testimoniato con la 
sua nuova vita (cfr. Gv 4,5-42). L’incontro con Cristo è 
 sempre inizio di una vita rinnovata. Per questo l’apostolo 
Paolo  sollecita i cristiani a essere “figli della luce” e “rivestiti 
del  Signore”2.

E dell’obbligo del digiuno e dell’astinenza quaresimale 
che cosa è rimasto? Un tempo, tanto impegnativo, tanto 
 severo e quasi tanto... ritualizzato, ora nulla più resta? 

2 Pio Vigo, Introduzione, in A. Magno, a cura di, Condotti per mano sul cammino della 
 preghiera, p. 14.
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Le opere di carità:

Quanti uomini e donne chiusi nel loro egoismo! 
Quanti cristiani rimangono spettatori delle sofferenze degli 
altri senza commuoversi ed intervenire! Il Papa parla di 
 globalizzazione dell’indifferenza. «Quasi senza accorgercene, 
diventiamo incapaci di provare compassione dinanzi al grido 

A parte i due giorni di digiuno, che obbligano ancora 
i valenti (e cioè il Mercoledì delle Ceneri, ed è oggi, e poi il 
Venerdì Santo, il «giorno grande ed amaro»), l’obbligo 
 impegnativo degli anni passati è stato tolto dalla Chiesa, 
 sensibile alle condizioni mutate ed esigenti del costume 
 moderno; ma ciò che rimane per gli spiriti forti e fedeli è 
tanto più degno della nostra vigilante memoria; e si riassume 
in due parole,  supplementari dell’antico digiuno: austerità 
personale, nel cibo, nello svago, nel lavoro.. . e carità per il 
prossimo, per chi soffre, per chi ha bisogno di aiuto, per chi 
aspetta il nostro soccorso o il nostro perdono... Tutto questo 
rimane, come  rimane altresì l’obbligo dell’astinenza in ogni 
venerdì di  quaresima. Anzi questo vario, spontaneo e non 
sempre facile programma esige la nostra scelta, il nostro 
sforzo (fioretto, lo chiamano i ragazzi), la nostra austerità. 
Solo l’austerità rende forte ed autentica la vita cristiana”3.

3 Paolo VI, Udienza Generale del Mercoledì delle Ceneri del 1978.
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di dolore degli altri, non piangiamo più davanti al dramma 
degli altri né ci interessa curarci di loro, come se tutto fosse 
una responsabilità a noi estranea che non ci compete. La 
 cultura del benessere ci anestetizza». 
 

Sì, la prima cosa da fare è imparare a togliersi i 
 sandali davanti al roveto ardente che è il povero, nella 
 consapevolezza che lì c’è la presenza di Dio. Prendersi cura 
significa prendere a cuore, amare, donare e servire. Madre 
Teresa dice: «Se non sai riconoscere Gesù nei poveri, non 
 saprai riconoscerlo neppure nell’Eucaristia, perché un’unica 
fede illumina i due misteri». 
 

Chi ha il cuore chiuso, freddo, autoreferenziale, chi 
non depone l’abito dell’egoista, chi guarda sempre e solo ai 
propri interessi non sarà mai capace di amare4. 

4 Salvatore Muratore, Sentieri di prossimità, n. 3.

5

La confessione sacramentale dopo 
un profondo esame di coscienza: 

Non si può negare che il Sacramento della Penitenza 
è in crisi, e di tale crisi bisogna prenderne atto. Questa crisi 
è dovuta, da un lato,  all’oscuramento della coscienza morale 
e religiosa, all’attenuazione del senso del peccato, al 
 travisamento del concetto di pentimento, alla scarsa tensione 
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5 Cfr.: Giovanni Paolo II, Reconciliatio et Paenitentia, nn. 29-30.

verso una vita autenticamente cristiana; dall’altro lato, la 
mentalità, talora diffusa, che si possa ottenere il perdono 
 direttamente da Dio anche in maniera ordinaria, senza 
 accostarsi al Sacramento della riconciliazione, e l’abitudine 
di una pratica sacramentale priva talora di fervore e di vera 
spontaneità, del tutto occasionale. 
 

«Quelli che si accostano al Sacramento della Penitenza 
ricevono dalla misericordia di Dio il perdono delle offese fatte 
a lui, e nello stesso tempo, la riconciliazione con la Chiesa, 
alla quale hanno inflitto una ferita col peccato: la Chiesa che 
coopera alla loro conversione con la carità, con l’esempio e 
la preghiera». 
 

E come dato essenziale di fede sul valore e lo scopo 
della Penitenza si deve riaffermare che il nostro  Salvatore 
Gesù Cristo istituì nella sua Chiesa il Sacramento della Peni-
tenza, perché i fedeli caduti in peccato dopo il  Battesimo 
 ricevessero la grazia e si riconciliassero con Dio5.
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Cari fratelli, quest’anno le letture delle domeniche di Quaresima 
ci offrono l’itinerario battesimale (ciclo A), che scandisce gli ultimi 
 momenti del percorso catecumenale di quanti si sono preparati per 
 ricevere i sacramenti durante la Veglia Pasquale. Siamo facilitati così a 
 ripercorrere alcune fasi del cammino di purificazione e illuminazione per 
giungere anche noi, durante la grande Veglia Pasquale a rinnovare 
 solennemente le promesse del nostro Battesimo. 
 

Vogliamo ricordarvi, ancora, come uno degli aspetti più mortifi-
canti e scoraggianti della vita è la tendenza all’invecchiamento spirituale 
e alla fossilizzazione nell’abitudine e nella superficialità. È la tendenza di 
ogni individuo, come di ogni gruppo. Cambiare è sempre un rischio e 
non è una cosa comoda. Vincere le tentazioni implica una vera e propria 
lotta spirituale. Brutta cosa l’invecchiamento dell’anima. Bisogna avere il 
coraggio di guardare in faccia il fenomeno e l’audacia di costatarlo in se 
stessi come lo si costata nella società e nei gruppi umani. La Quaresima 
deve essere un tempo che ci strappa all’invecchiamento, un tempo di rin-
novamento. La preghiera dopo la comunione del venerdì della quarta 
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settimana di Quaresima dice: «Signore, questo sacramento che segna 
per noi il passaggio dall’antico al nuovo ci spogli dell’uomo vecchio e ci 
rivesta di Cristo nella giustizia e nella santità».  

Tutto il nostro impegno deve essere quello di «trasformarci in 
creature nuove»6. «Questi santi sacramenti ci rinnovino profondamente, 
Signore, perché entriamo in comunione col mistero della salvezza»7; 
«Venga a noi, Signore, dall’offerta di questo sacrificio una forza di vita 
nuova, perché liberati da ogni compromesso col male possiamo crescere 
nello spirito del Vangelo»8. Principio del rinnovamento è evidentemente 
il Signore; la Chiesa ne è pienamente consapevole e chiede a Dio «di 
farci crescere come nuove creature»9. 

Con l’augurio di gioia e di pace.  
Regalbuto, 11 Febbraio 2020 

           P. Alessandro e P. Roberto 

6 Lunedì della quinta settimana di Quaresima: orazione di colletta. 
7 Venerdì della prima settimana di Quaresima: preghiera dopo la comunione. 
8 Lunedì della quarta settimana di Quaresima: preghiera sulle offerte. 
9 Mercoledì della quarta settimana di Quaresima: preghiera sulle offerte. 
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Calendario
dei momenti comunitari per la  
Quaresima 2020 

CHIESA MADRE

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Annuncio solenne della Quaresima con il suono delle 
 campane a distesa e con il suono di tamburi e trombe per le 
vie del paese. 
 
Ore 19.00: Santa Messa solenne con le imposizioni 
                  delle ceneri 
 
28 FEBBRAIO / 6 - 13 - 20 - 27 MARZO 
Ore 18.30: Via Crucis 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
28 FEBBRAIO / 6 - 13 - 20 MARZO 
Chiesa San Domenico dalle ore 9.00 fino alle ore 12.00: 
Santa Messa seguita dall’Adorazione 
 
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Normalmente un’ora prima della celebrazione della Santa 
Messa feriale serale. 
In particolare ogni Venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.00
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CHIESA SANTA MARIA

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Annuncio solenne della Quaresima con il suono delle 
 campane a distesa e con il suono di tamburi e trombe per le 
vie del paese. 
Ore 18.30: Santa Messa solenne con le imposizioni 
                  delle ceneri 
 
6 - 13 - 20 - 27 MARZO 
Ore 17.15: Via Crucis 
 
3 APRILE 
Ore 16.00: Via Crucis al Calvario. 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA: 
Tutti i Giovedì dopo la Santa Messa 
 
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Tutti i giorni dalle ore 17.00, tranne il Sabato 
 
SABATO 14 MARZO 
Ore 18.00: Proiezione film per la famiglia

Esercizi Spirituali unitari 
Chiesa Madre 31 Marzo - 3 Aprile ore 19.00  

Ci guiderà nelle riflessioni 
Don BALDO REINA 

Biblista e Rettore del Seminario di Agrigento 
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